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Il romeno Nastase batte Barazzutti 

Coppa Davis: l'Italia 

in svantaggio (1- 0) 
Panaffa inizia male (6-8 
e 5-7) poi si riprende (6-0) 
a 3-1) quando l'incontro 
viene sospeso per l'oscurità 

BUCAREST, 16. 
La semifinale della zona 

europea di Coppa Davis, che 
vede di fronte l'Italia e la Ro
mania, ha avuto una vigilia 
piuttosto movimentata per 
gli azzurri di Belardinelli e 
Maioli (capitano non gioca
tore). Subito dopo il sorteg
gio che aveva dato questo re
sponso: Nastase-Barazzutti, 
Tiriac-Panatta (oggi); Nasta-
se-Tiriac • Panatta-Pietrangell 
(domani); Tiriac-Barazzutti e 
Nastase-Panatta (domenica). 
i favori del pronostico che 
già pendevano dalla parte 
della bilancia romena, hanno 
finito per far gridare al 50, 
visto che Adriano Panatta era 
stato colpito da una forma 
di colite che gli aveva impe
dito di allenarsi Ieri pomerig
gio e che lo aveva costretto 
ad un riposo assoluto. 

Soltanto questa mattina Pa
natta è riuscito ad allenarsi, 
anche se sommariamente, ma 
era chiaro che sarebbe sceso 
in campo contro il n. 2 ro
meno, Tiriac, in non perfette 
condizioni di forma. 

La prima giornata è stata 
aperta dal confronto tra il 
19enne Barazzutti e il fuori
classe romeno Nastase e sul
l'esito di questo confronto 
non potevano esservi dubbi. 
L'italiano è stato eliminato in 
tre set (7-5. 6-2, 6-0), dopo 
aver opposto una strenua re
sistenza solo nel primo: sul 
5-1 è riuscito a rimontare, fino 
a portarsi sul 5-5. poi Nasta
se ha fatto valere la sua mag
giore classe e la sua esperien
za. aggiudicandosi la partita. 

La seconda e la terza parti
ta non hanno avuto storia. 
Barazzuti aveva speso molte 
delle sue energie nel primo 
set, per cui nel secondo, dopo 
essere riuscito a portarsi sul 
2-2, non ha più vinto un gio
co, restando appunto inchio
dato sul 6-2 e perdendo per 
6-0 l'ultimo set. 

Ha poi avuto inizio la par
tita tra Panatta e Tiriac, e 
fin dalle prime battute si è 
avuta netta l'impressione del
le precarie condizioni dell'ita
liano che si piazza a fondo 
campo e tenta, solo saltuaria 
mente qualche attacco. Ma 
Tiriac non è un » mostro » di 
bravura e si aggiudica il pri 
mo set per 8 6. dopo che Pa 
natta era riuscito a portarsi 
sul 6-5. La seconda partita 
vede dapprima Panatta con 
durre per 4-0. poi l'italiano si 
disunisce, forse sicuro d: fare 
un sol boccone del romeno, 
si fa raggiungere 4-4. poi rie
sce a riportarsi in vantaggio, 
ma Tiriac resiste e sì aggiudi
ca il set per 7 5 Ma al terzo 
set Panatta si riprende maeni 
ficamente e vince per 6-0 Nel 
quarto set Panatta si porta 
rapidamente sul 31 ma. a que 
sto punto, l'incontro viene in
terrotto per l'o?curità e ri 
mandato a domani 

Domani Gr. Pr. 

Repubblico 

a Vallelunga 
Lungo il tracciato dell'au 

todromo romano di Valle 
lunga nanno provato ieri. • 
piloti dei bolidi di Kormu.a I. 
in vista dell'impegnativo Gr 
Pr della Rrpubhl:ca ;n prò 
gramma iomani sulla stessa 
pista 

Assenti le vetture della Per 
rari, gli spettatori concentre 
ranno la loro simpatia per I 
piloti De Adamìch e Nanni 
Oilli. 

Per la coppa Europa 

Oggi Belgio 
Ungheria 

L I E G I . 16 
Domani e dopodomani si 

svolgono le finali del cam
pionato d'Europa per Nazio
ni : domani a Liegi si gioche
rà la finale per il terzo po
sto tra Ungheria e Belgio, 
domenica a Bruxelles sarà la 
volta di RFT-URSS per il 
primo posto. Per quanto ri
guarda la partita di domani 
l'incertezza è grande perchè 
sia I belgi che gli ungheresi 
hanno ben figurato contro i 
tedeschi e i sovietici. Però ì 
belgi sono apparsi più pra
tici mentre i magiari si sono 
dimostrati poco precisi in fa
se conclusiva. Anche per que
sto il pronostico è leggermen
te più favorevole ai padroni 
di casa che tra l'altro p<# po
tranno sfruttare il favore del 
fattore campo e l'incitamen 
to del pubblico amico. Per 
quanto riguarda le formazioni 
sia Ungheria che Belgio con
fermeranno le squadre che 
si sono battute in semifinale. 

Il risultato interessa f ino ad un certo punto 
Importanti sono i primi esperimenti che 
Valcareggi effettua in vista dei «mondiali» 

Un esame di 
...maturità 

Dal nostro inviato 
BUCAREST. 16. 

Con un volo rapido e tran
quillo da Fiumicino la nazio
nale italiana è giunta oggi a 
Bucarest, prima tappa del 

suo programmato rilancio. 
Col match che la opporrà 
domani sera alla Romania 
inizierà intatti l'auspicato 
nuovo ciclo del calcio azzurro 
dopo il crollo prevedibile e 
previsto, ma ugualmente cla
moroso di Bruxelles. 

In Quell'occasione, come è 
noto, l'intera impalcatura 
del nostro football era stata 
inevitabilmente messa sotto 
accusa (uomini, moduli, men
talità, strutture) per cui al 
suo vertice la Federcalcio 
non ha potuto che prendere 
immediata, energica posizio
ne. 

Il suo presidente, tra l'al
tro, uomo che di calcio ne 
capisce pur senza adontarsi 
a tecnico, era stato di quelli, 
appunto, che aveva previsto; 
e si può quindi capire, adesso. 
il suo naturale desiderio di 
bruciare te tappe, di iniziare 
comunque e subito il nuovo 
corso dopo aver definitiva
mente chiuso il vecchio. E 
si spiega così questa tournée 
in date pressoché folli, ostina
tamente voluta e così repen
tinamente allestita da sem
brar quasi abborracciata a 
dispetto dei santi, e di chi 
ci crede. 

Evidentemente il desiderio 
di rompere con la vecchia 
squadra e i vecchi sistemi, 
di tagliarsi ogni ponte alle 
spalle, di cancellare tutti gli 
equivoci e di por fine ad ogni 
compromesso era tale e tanto 
da far passar sopra a tutte 
le considerazioni, anche la 
più utilitarista; da quella che 
a campionato concluso (e inai 
campionato, si badi, fu come 
l'ultimo così stressante) e 
con le tossine (e non soltan
to le tossine se qualcuno, ve
di Furino, Castellini, Orioli, 
ha dovuto restare a casa per 
infortuni vari) di coppa Ita
lia agonisticamente esaspera
ta, è praticamente impossibi
le allestire una squadra in 
passabile condizione psicofisi
ca, al rischio cui questa squa
dra, sperimentale per giunta. 
e quindi tutta da scoprire, 
va incontro tanto qui a Bu
carest quanto a Sofia, dove 
l'attendono due nazionali se
rie. preparate, e forti quanto 
basta se occorre, per riman
darci con l'amaro in bocca. 

L'essenziale, in tondo, era 
incominciare, e se anche 
questa tournée, com'è pur 
possibile, ripetiamo, dovesse 
andar male, il primo passo, il 

Giro della Svizzera: 
vittorioso Giuliani 

BROGG, 16. 
L'italiano Donato Giuliani ha 

vinto la prima tappa del Giro 
ciclistico della Svizzera, Zuri
go Brugg di 187 chilometri, 
impiegando il tempo di ore 4. 
4524" alla media oraria di chi
lometri 40,213. Giuliani ha pre
so il comando della classifica 
generale. 

Il piccolo Giro dei puri 

lussignoli vince 
la prima tappa 
Dal nostro inviato 

LIDO DI SAVIO. 16 
Sul traguardo della prima 

tappa del « Giro dei dilettan 
ti ». Guido Lussignoli della 
Lainatese (già azzurro alla 
Corsa della Pace» vincendo la 
volala del gruppetto dei fug
gitivi. ha indossato la prima 
maglia verde, simbolo del pri 
mato in classifica. 

Con il suo sprint. Lussignoli 
ha evitato il primo successo 
fosse di uno dei neozelandesi 
in corsa con i colon della 
Fracor di Levane, avendo sa 
puto sfruttare abilmente l'ini 
ziativa di un gruppetto che 
na guadagnato un buon mar 
gine rispetto ai favoriti 

Alla partenza, si sono alti 
neati in 149. tra questi, il ce 
coslovacco Moravec, vincitore 
della recente Berlino Praga 
Varsavia, una squadra spagno 
ia e tutti 1 migliori italian:. 
Moser e Parecchini compresi 
Poco prima del via Lussinoli 
non nascondeva le sue ambizio 
ni di vittoria (tanto che lo 
scrivente faceva centro nello 
speciale concorso pronostici 
della «Freni Umversalt») an 
che perchè non essendo stalo 
incluso tra gli invitati d'uffi 
ciò della CTS ha voluto vendi 
carsi della scarsa cons:derazio 
ne .n cu e st.ito tenuto 

Poco dopo ta partenza. • pri 
m ri L'ilare le acque sono 
salti Bennet, Ricci. Giacomini 
e lo vainolo Tena L vanUg 
i.o dei quattro raggiungeva i 
IV a Lugo. dopo 45 chilome 
tri di corsa, ma a Consclice 
l'attacco era annullato. 

L'iniziativa, prima di Alfon 
sine, passava a Lussignoli, Ju-
liano. Vittorio Algeri, Ricco-

mi. Mingardi. Batlaglin. Mon 
fredini. Dominoni. Venturato. 
Maschi. Ballardm. Bennet e 
Melerò Con impeto, i 13 af 
frontava.no le piatte strade 
della Romagna; in breve, il 
loro vantaggio saliva a l'30"; 
quando mancavano meno di 
cinque chilometri all'arrivo. 
Battaglm. Lussignoli. Bennet 
e Domi noni sorprendevano I 
compagni di fuga e andavano 
a contendersi in volata la pri 
ma maglia verde della a Baby 
terraneo » Lussignoli non sba 
gliava: lasciava a Dominont 
l'iniziativa e quando ti neoze 
landese Bennet a poco più di 
cento metri lanciava il suo 
sprint, usciva sulla sinistra a 
velocità doppia e vinceva a 
man: alte 

Domani, la seconda tappa 
part.rà dal Lido di Savio e 
si concluderà, dopo 144 chilo 
metri, a Cattolica Nel percor
so figurano solo la salita di 
Monte<cudo e poche altre 
asperità tanto che il veloci 
sta Lussignoli non nasconde 
la speranza di essere ancora 
in prima fila all'arrivo 

Eugenio Bomboni 

L'ordire d'arrivo 
1) Lussignoli Guido (Lainate) 

che compie 139 chilometri in 
3.8*21" alla media di chilometri 
44,276; 2) Bennet (Nuova Ze 
landa) s.t.; 3) Dominoni (Polli, 
Lissone) s.t.; 4) Battaglin (Jolly 
Ceramica) s.t.; 5) Algeri (G.S. 
Illa) a 14"; «) Ballardln (Lai
natese) s.t.; 7) Ricconi! s.t.; 
• ) Moni redini • ) Venturato; 10) 
Juliano; 11) Mingardi; 12) Ma
schi; 13) Melerò (Spagna); 
14) Piccolo a 1'44"; 15) Vanto 
s.t. 

più importante, si sarà co
munque fatto: quello di es
sersi dati, con la squadra 
nuova, un gioco, uno spirito 
e una mentalità nuovt. 

Con questi intendimenti, 
almeno e auspicabile, e non 
abbiamo finora alcun motivo 
di dubitarne, è stato affianca
to a Valcareggi un giovane 
dirigente di larghe e moder
ne vedute quale Carraro, con 
questi intendimenti s'è evita
to di tare un'altra volta della 
vecchia guardia un'istituzio
ne (l'eccezione è Burgnich, 
ma è, appunto, una doverosa, 
saggia eccezione), con questi 
intendimenti cambierà final
mente gioco la squadra. 

Valcareggi parla, a questo 
proposito di «squadra cor-
ta » di « equidistanze », di 
« intercambiabilità », di « al
ternanze »; padronissimo di 
ricorrere a queste, e a mille 
altre amenità del genere, 
purché, nella sostanza, ci 
dia finalmente una squadra 
che non stia goffa e umilia
ta. come puntualmente fino
ra è accaduto, ad accettare 
e subire il gioco degli avver
sari, una squadra con l'uomo 
giusto al posto giusto; una 
squadra di cui sia il corag
gio e non l'astuzia (un'astu
zia, d'altro canto, quanto mai 
opinabile se è servita a por
tarci dove ci ha portato) la 
sua virtù prima. 

Fatte queste premesse e 
considerato, dicevamo, che 
chi degli « uomini nuovi » non 
c'è, è rimasto a casa per in
fortunio o per considerazione 
di fondata consistenza logica, 
non esiste più, nell'ambito 
della « rosa » ovviamente am
pia a disposizione, un assil
lante e immediato problema 
di scelta. 

La nazionale per Monaco 
74 nascerà da questa rosa, 
aliargabile, ripetiamo, a tre 
o quattro indisponibili e, si 
capisce, a Riva e a Rivera, 
ma non deve necessariamen
te nascere domani sera qui 
a Bucarest né mercoledì a 
Sofia. 

Domani giocherà la forma
zione da tempo prevista 
(Zoff, Spinosi, Marchetti, 
Agroppi, Rosato, Burgnich, 
Causio, Mazzola. Boninsegna, 
Capello, Prati) anche se non è 
da escludere l'utilizzazione di 
Bet considerato l'acciacco di 
Rosato, è in Bulgaria sicu
ramente giocherà Chinaglia 
se gli impegni di campionato 
della Lazio consentiranno il 
suo arrivo in extremis, ma 
presto o tardi dovranno essere 
provati tutti. 

Iniziamo, in fondo, con la 
formazione che et viene dal 
campionato, con Zoff che ri
torna di diritto dopo la for
zata parentesi (coi terzini 
che sono terzini, con Rosato 
e Burgnich che sono la si
curezza e l'esperienza di cui 
non si poteva fare a meno. 
con Agroppi che non si può 
discutere, con Mazzola final
mente al suo posto). Spiace 
certamente per Anastast, che 
dopo quel po' po' di compio 
nato aveva pure i suoi bravi, 
comprensibilissimi motivi per 
chiedere a voce anche alta 
un posto, ma come rinuncia
re a Boninsegna in magico 
momento di condizione, o 
privarsi di Prati adesso che 
sembra veramente tornato 
la a peste » di un tempo? 

Si sfoghi dunque Anastast 
a Sofia, e poi si vedrà. 

Chiaro che una buona squa
dra non si può improvvisare 
così, d'acchitto, da un giorno 
all'altro; pretendere quindi 
subito (dopo che sono let
teralmente buttati un paio 
d'anni almeno) risultati e 
gioco sarebbe pretendere 
troppo. Andranno quindi giu
dicati, giocatori e tecnici, con 
molta benevolenza, purché 
gli uni se ne mostrino sul 
campo degni e gli altri assi
curino coi tatti di voler pro
seguire con convinzione sulla 
strada intrapresa senza ri
pensamenti o titubanze. 

Per quel che riguarda le 
« Ultime » c'è da dire che 
Prati o Causio, i due acciac
cati di Albano, stanno bene e 
che quindi saranno domani 
sera al loro posto e che co 
munque c'è pronto, per en
trambi. ad ogni evenienza 
Anastast 

Dei rumeni si sa che sono 
tn ritiro a Snagov, una ri
dente cittadina tra il verde a 
sessanta chilometri da qui e 
che Sicutescu. il loro C.T.. 
schiererà questa lormnztone 
Adamache Salunorenau, Lu 
pescu Deleanu Dimitru. Di 
nu Liicesm Domide Dnhrirt 
Nuniceiber. Kun II. Fa un cal
do torrido (35 all'ombra) ma. 
per fortuna, si giocherà di 
sera, alle 20. che sono poi le 
20 anche in Italia (e In parti 
lata sarà trasmessa m diret 
ta per TV) e detto anche 
questo andiamo a cercarci 
una piscina 

Bruno Panzera 

Exploit dell'atleta azzurro che eguaglia il primato europeo 

Mennea: 100 m. in 10 99 

La vittoria assegnata al sovietico Borzov con lo stesso tempo del fenomale pugliese 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

La prima giornata dell'in
contro internazionale di atle
tica leggera fra Italia, URSS, 
Romania e Belgio è stata 
caratterizzata da un sensazio
nale «exploit» del giovanis
simo Pietro Mennea che. 
giunto primo ex-aequo con il 
sovietico Valerj Borzov nella 
gara dei cento metri piani, 
ha ottenuto il tempo di 10 
secondi netti battendo il pri
mato italiano, che appartene
va allo stesso Mennea non
ché a Preatoni, Berruti e 
Giannattasio ed eguagliando 
il primato europeo. 

Diecimila spettatori questa 
sera all'Arena, ridipinta di 
nuovo, per la prima tornata 
del quadrangolare di atletica 
leggera fra Italia, URSS. Ro
mania e Belgio. Si comincia 
con il lancio del peso e con 
il salto in alto. I sovietici 
nella prima competizione pre
sentano una riserva, mentre 
nella seconda entra in campo 
Shatka che fino all'ultimo 
momento sembrava dovesse 
dichiarare forfait. Netta la 
superiorità del sovietico Plun-

gè che vince con 19,64 al se
condo tentativo e scava un 
fossato di oltre due metri 
dietro le sue spalle. Sorpren
dente il nostro giovane fio
rentino Montelatici, alla sua 
prima esperienza in campo 
internazionale e secondo con 
metri 17,27; terzo Sorrenti 
(Italia). 

Partono poi 1 ' concorrenti 
ai diecimila metri, che arri
vano nel seguente ordjne: 1) 
Badrankov (URSS) 28'38,,6. 
un tempo abbastanza buono 
in campo internazionale: 2) 
Aleksascin (URSS) 28*55"2; 
3) Mustata (Romania) 29T'2; 
4) Roelants (Belgio) 29'7"6; 
5) Cindolo (Italia) 29"14"4; 
6) Ardizzone (Italia) 29'34"8. 

E veniamo al maggior cen
tro di interesse della serata: 
la sfida sul cento metri tra 
il massiccio ma agile cam
pione europeo Borzov e il sot
tile e fluido italiano Mennea. 
La vecchia Arena ammutoli
sce e ventimila occhi sono 
rivolti verso la curva delle 
carceri, grigia e stupefatta dai 
riflettori. Sussulto al primo 
colpo di pistola, ma subito 
gli otto partenti sono conge
lati dal secondo colpo del 

mossiere: Preatoni ha ten
tato di andarsene prima de
gli altri, quindi partenza fal
sa. Altra attesa. La seconda 
partenza è valida e libera le 
potenti folate iniziali di Bor
zov, che è in quarta corsia. 
Il gruppo, prima allineato, 
sembra sciogliersi. Ma dalla 
seconda corsia viene una sor
presa, o meglio, una confer
ma. Dietro, infatti, Mennea 
insegue disperatamente con 
azione leggera e redditizia il 
biondo sovietico. Il piccolo 
vantaggio acquistato da Bor
zov con la sua sforzata par
tenza non aumenta né dimi
nuisce. 

Lo stadio trattiene il fiato. 
Sul traguardo le due frecce 
europee si eguagliano. E' la 
prima volta, da due anni a 
questa parte, che vediamo il 
campione europeo veramente 
impegnato a fondo. Si ferma 
il cronometro elettrico lumi
noso: 10" e 1. L'arena si riem
pie di strepito. I cronometri 
a mano dicono 10" netti per 
Borzov; il fotofinish attribui
sce al pallido studente di Bar
letta la stessa distinzione: il 
primato europeo eguagliato. 

Questa la classifica dei cen

to metri: 
1) Borzov (URSS) 10" net

ti; 2) Mennea (Italia) 10" net
ti; 3) Atamas (URSS) 10"2; 
4) Preatoni (Italia) 10"3; 5) 
De Marchi (Belgio) 10"5; 6) 
Zamfirescu (Romania) 10"5; 
7) Stas (Belgio) 10"5; 8) Pe-
trescu (Romania) 10"5. 

Le gare proseguono con 1 
110 metri ad ostacoli. Ecco il 
risultato: 1) Mjsniakov (Unio
ne Sovietica) 13"7; 2) Liani 
(Italia) 13"7; 3) Acerbi (Ita
lia) 13"9. 

E veniamo alla quinta com
petizione, al salto in alto, 
che era stata la prima gara 
iniziata, che si conclude con 
la vittoria dell'italiano Schivo. 
che ha superato sempre al 
primo tentativo 2.17. 

Altra gara assai attesa dal 
pubblico quella dei 1500 metri. 
I concorrenti procedono con 
un treno esageratamente len
to e tutto dovrà risolversi ne
gli ultimi 300 metri. Sul ret
tilineo di arrivo il sovietico 
Pantaley insegue disperata
mente Arese, lo affianca a die
ci metri dal traguardo e lo 
batte proprio sul filo. Per Pan
taley (URSS) 3'43"; per Arese 
(Italia) 3'43"1. 

Partono 1 concorrenti del 
400 metri. Piasconaro, grande 
favorito, supera uno dietro 
l'altro 1 concorrenti partiti 
prima di lui sul rettilineo op
posto ed entra sul rettilineo 
d'arrivo con un buon vantag
gio, ma la sua azione, prima 
fluida, si appesantisce man ma
no che l'oriundo si avvicina al 
traguardo. Alla fine primo 
Fiasconaro (Italia) 46"6; 2) 
Giovannardi (Italia) 47"5; %) 
Koroljev (URSS) 47"5; 4) Bo-
risenko (URSS) 48". 

Infine la staffetta 4x100 ai 
è conclusa con il seguente ri
sultato: 1) Italia in 39"3 (Gue
rini, Preatoni ( Benedetti, 
Mennea); 2) URSS. 

Il salto in lungo è stato 
vinto dal sovietico Lepik con 
metri 7,82, mentre il lancio 
del giavellotto se lo è aggiu
dicato Lusis (URSS) con me
tri 87.88. 

Questa è la classifica delle 
squadre alla fine della prima 
giornata: URSS punti 61-Italia 
punti 46; Italia punti 71-Belgio 
punti 35: Italia punti 65-Roma-
nia punti 41. 

Bruno Bonomelil 

Stasera a Parigi il campionato dei medi (TV, 22,45) 

Bouttier o Monzon? 
Squalificato 
per 2 anni 
il Rangers 

BERNA, 16 
La commissione disciplinare dell'UEFA presieduta 

dall'italiano Barbe (il giudice sportivo della Lega ita
liana) ha compiuto un vero capolavoro di ipocrisia 
giudicando gli incidenti verificatisi a Barcellona il 24 
maggio quando migliaia di scozzesi ubriachi invasero 
più volte il campo, disturbando lo svolgimento della 
finale della Coppa delle Coppe tra Rangers e Dinamo 
Mosca e creando un clima di intimidazione ai danni 
dei sovietici, mentre questi stavano esercitando il loro 
forcing per arrivare al pareggio (vinse il Rangers 
per 3 a 2). 

La commissione infatti ha deciso di squalificare per 
due anni da ogni attività internazionale il Rangers Gla
sgow. riconoscendo la gravità degli incidenti dei quali 
si sono resi responsabili i tifosi scozzesi ubriachi: e 
non poteva essere diversamente visto che al campo 
sono stati arrecati danni per milioni, visto che ci sono 
stati un centinaio di feriti, considerato ancora che 
sull'erbetta dello stadio sono stati trovati quintali di 
cocci di bottiglie di whisky, catene e sbarre di ferro. 
persino dei coltelli. Ma — ed è qui il capolavoro della 
Commissione — nonostante ciò è stato respinto il recla
mo della Dinamo tendente ad una ripetizione della par
tita. 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 16. 

Un volto duro da e gaucho » 
indiano, una grinta che pro
mette 11 peggio, occhi nerissi-
mi ma sereni ed ecco di nuo
vo Carlos Monzon. argentino 
di Santa Fé. sul sentiero di 
guerra. Per 1 parigini è un 
bruto superbo, per Nino Ben
venuti il selvaggio che lo ha 
distrutto, per noi tutti il cam
pione del mondo dei pesi « me
di ». anzi l'Eddy Merckx del 
ring. Domani notte, sabato, 
nel vecchio stadio o Yves-du-
Manolr » a Colombes, che nel 
1924 ospitò quella Olimpiade 
ed adesso viene riservato al 
grandi «matches» di rugby 
per il « torneo delle Cinque 
Nazioni ». Monzon troverà nel* 
le corde lo sfidante francese 
Jean-Claude Bouttier 

Jean-Claude Bouttier. il fal
so «play boy parigino, non 
ha paura di Carlos Monzon, 
l'c assassino », pur sapendo 
che dovrà soffrire e. magari. 
precipitare violentemente sul
la stola nel buio dell'inco
scienza, con le ossa rotte, la 
testa frastronata dalle urla 
della folla e dai pugni del 
campione. Bouttier farà di tut
to per vincere, però se doves
se perdere non sarà la fine del 
mondo. Non esiste nella boxe 
francese la superficialità e me
no ancora l'isterismo come da 
noi quando un tipo popolare 
vince oppure perde. Oltre le 
Alpi la boxe è un mestiere e 
come tale vanno trattati uomi
ni e vicende. Sentite come si 
fece avanti Jean-Claude Bout-

La riunione del C. d'A. biancazzurro 

Chinaglia e Maestrelli 
confermati dalla Lazio 

li buon senso ha trionfato! 
Chinaglia e Maestrelli restano 
alla Lazio: questa la decisione 
presa ieri, a tarda sera, dal 
Consiglio d'Amministrazione, riu 
nitosi nella sede di via Col di 
Lana. Erano presenti alla riu
nione il presidente Umberto Len-
zini. il fratello Angelo. Ercoli. 
Gian Casoni. Persichelli. Mar-
cucci. Sbardella. Le Pera e Di 
Stefano. Erano arsenti i consi
glieri Nanni Gilardoni. l'avvo
cato Pannain. Martini e Tes
sanolo (malato). 

I-a decisione in merito a Chi
naglia e Maestrelli è stata pre 
sa all'unanimità. dopo una di
scussione durata oltre due ore. 
che però ha investito anche moli 
altri problemi, quali i program
mi futuri della società, l'anti
cipazione della campagna abbo
namenti. mentre per quanto ri 
guarda la campagna acquisti e 

totocalcio totip 

Bari-Lazio 
Brescia Monza 
Cesena-Arezzo 
Foggia-Modena 
Perugia-Genoa 
Reggiana-Como 
Reggina-Catania 
Sorrento-Palermo 
Taranto-Livorno 
Ternana Novara 
Padova-Belluno 
Spezia-Anconitana 
Salamifana-Siracusa 

x 2 1 
x 1 
1 
1 
1 
x 2 1 
1 X 
x 2 
1 
1 
1 
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SESTA CORSA; 

1 2 
2 1 

. 2 1 2 
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1 X 
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1 X 
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cessioni incaricati saranno il 
presidente Lenzini e Antonio 
Sbardella, che. nella prossima 
settimana, incominceranno ad 
avere contatti con le varie so
cietà che hanno in prestito 
quasi una ventina di giocatori 
bianca zzurri. 

A dare la notizia alla stampa 
è stato lo stesso presidente 
Lenzini. al quale va dato atto 
di aver saputo rompere gli in
dugi. dopo che da un po' di 
tempo erano circolate voci, le 
più disparate, come quella che 
voleva Chinaglia già ceduto al
la Juve. Le parole del presi
dente sono state: « La Lazio 
non vende Chinaglia e ricon
ferma. anche per la prossi
ma stagione, l'allenatore Mae
strelli ». 

A ri por di logica Lenzini e 
gli altri componenti dello 
e staff > biancazzurro hanno 
compreso quale importanza ri
vestiva per la Î azio la ricon
ferma del prestigioso centravanti 
italo inglese, chiamato anche da 
Valcareggi in Nazionale. China-
glia vuol dire un sicuro inve
stimento. soprattutto in funzione 
della prossima campagna abbo
namenti: esaudire il desiderio 
dello stesso giocatore che ave
va detto a chiare lettere di 
voler rimanere alla Lazio, men
tre una sua cessione avrebbe 
surriscaldato un ambiente, già 
tanto travagliato da un cam
pionato di B sofferto e, per 
molti versi, più volte contestato 
dai tifosi, per di più alla vi
gilia dell'ultimo incontro deci
sivo a Bari per ottenere la pro
mozione. 

Ma anche la riconferma di 
Tommaso Maestrelli è un giusto 
premio ad un allenatore serio. 
onesto che. nonostante le molte 
dificoltà dovute affrontare, è 
riuscito a portare la squadra al 
primo posto della classifica (in
sieme alla Ternana), e ad un 
passo dalla A. 

Per quanto concerne ì prezzi 
d'ingresso all'Olimpico, la Lazio 
ha deciso di avere, quanto pri
ma. un abboccamento con la 
Roma, onde mettersi d'accordo 
su una scelta comune tra le 
due società. Infine, se domani 
a Bari la Lazio acquistas
se la certezza matematica (sen
za dover ricorrere allo spa
reggio) della promozione. lunedì 
prossimo Lenzini terrà una con
ferenza-stampa sui futuri pro
grammi della società. 

Giuliano Antognoli 

tler. Sono passati quasi sei an
ni da quel giorno L'Impre
sario Charles Mlchaelis, calvo, 
massiccio, pacioso, stava nel 
suo ufficio del « Palais des 
Sports» a la Porte de Ver
sailles e fra una boccata e 
l'altra, della inseparabile 
« Marlboro », rifletteva. Le 
previsioni per la prossima 
stagione dei pugni non erano 
rosee. Mancavano nuovi ta
lenti capaci di sostituire quel
li antichi tramontati nel tem
po. Ai parigini piacciono ma
ledettamente 1 pesi « medi »: 
Jeff Dickson, il maestro, ave
va fatto fortuna con Marcel 
Thil e Tenet, con Carmelo 
Candel e Jean Despeaux. In
vece Gilbert Benaim, il suo 
socio attuale, era riuscito a 
raccogliere molti soldi con 
Marcel Cerdan e Robert Vil-
leman, con Jean Stock e Ro
bert Charron, con Laurent 
Dauthuille. Pierre Langlois e 
Charles Humez. Sull'albero 
della boxe francese erano 
sempre fioriti 1 « 160 libbre » 
da campionato, quelli che per
mettevano il chaud business, 
1 caldi affari: purtroppo, da 
anni, non s) vedeva niente di 
buono in giro. Bisognava ac
contentarsi di qualche spiccio
lo con Jo Gonzales e Pasca) 
Di Benedetto, con Jacques 
Marty e Yolande Leveque pe
si « medi » da poco, buoni per 
ta periferia. All'Improvviso 
Chariey Michaelis senti una 
voce familiare. 

Con tono negligente Monsic 
Jean disse subito: * sicuro 
Chariey, in palestra ho un 
piccolo buon peso medio.» fan
no soldi i pesi medi Chariey.-
il mio è proprio buono, alme
no credo. Il suo nome?-. St 
chiama Jean-Claude Bout
tier-». 

L'impresario Mlchaelis ne 
aveva sentito parlare, ma va
gamente. n ragazzo batteva 
le piccole arene, a Lavai, a 
Solssons. a Vitry-le-Francols. 
Però si fidava di Monsieur 
Jean. Lo mise sul cartellone 
del «Palais des Sports» per 
lunedi 17 ottobre 1966: alla cas
sa Bouttier ebbe 500 franchi 
per 8 rounds con Roger Le
veque. un terza serie da non 
scambiare con il più noto Yo
lande Leveque. 

Quella notte Jean-Claude 
vinse ai punti fra l'indifferen
za generale. Il più deluso sem
brò Chariey Michaelis. 
Nel 1969, sempre nel «Pa

lais des Sports». il brasiliano 
Juarez De Lima, un vecchio. 
astuto giaguaro nero, sconfis
se due volte, per complessi
vi 20 rounds, Jean-Claude 
Bouttier che nella veste di 
perditore glorioso guadagnò 
finalmente l'interesse e la sti
ma di Michaelis. Le paghe 
cominciarono a diventare 
consistenti per il ragazzo di 
Monsieur Jean, le porte della 
prestigiosa arena di Versail
les s'aprirono sistematicamen
te per il nuovo piccolo astro. 
Pugno dopo pugno, Bouttier 
è cosi diventato lo .sridante di 
Carlos Monzon. A Polombes 
organizzano Chariey Michaelis 
e il socio Gilbert Benaim per 
l'occasione alleati al romano 
Rodolfo Sabbatinl ed al o r 
tense Tito Lectoure. boss del 
campione del mondo. La tor-
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ta da spartire forse tocche
rà 1 400 milioni di lire, 1 po

sti del ring-side costano 500 
franchi, circa 60 mila lire. So
no tutti venduti a tout Paris: 
ci saranno attori e belle don
ne, Belmondo e Annie Girar-
dot, Claude Lelouch, Lino Ven
tura e Charles Gerard gli eroi 
del film L'aventure e'est Va-
venture e tanti altri protago
nisti della vita che si svolge 
sulle rive della Senna. Sarà 
una notte eccitante e forse sto
rica, domani. Avremo 11 re
cord degli incassi per la boxe 
in Europa, quello attuale ap
partiene all'Inglese Freddie 
Mìlls ed all'americano Gus 
Lesnevich, mediomassimi, che 
11 26 luglio 1948 a White City. 
Londra, fruttarono quasi tre
centomila dollari all'impre
sario Jack Solomons. Forse 
ci sarà il cambio della guar
dia fra Monzon e Bouttier; 
non per niente Tito Lectoure 
ha imposto la clausola di una 
rivincita nel caso che il suo 
indio venga battuto, a Colom
bes. in una qualsiasi maniera. 
Ad ogni modo, vada come va
da. Carlos Monzon porterà a 
casa 150 mila dollari, la sua 
fetta della torta, per Bouttier 
si prevede altrettanto. 
Il pronostico dell'intenditore 

è questo: a -Jean - Claude 
Bouttier sembra più velore, 
tiene nelle due mani il colpo 
del K.O., vuole arrivare e sa
rà protetto. L'argentino, più 
che un toro, è un gladiatore 
di ferro, maligno ed anche 
intelligente. Nella sua vibran
te furia non appare sempre 
corretto. Rimane il suo punto 
debole. In compenso Monzon 
sa ben usare la sua forza 
colossale e, da maestro, rie
sce a controllare i nervi. Pos
siede la stoica pazienza del
l'indiano, il carattere aspro 
dell'uomo uscito dalla Pam
pa dove bisogna imparare a 
sopravvivere. La logica dice 
che Carlos Monzon vince
rà.-». Con il suo sguardo ter
ribile, parlando dello sfidante, 
il campione ha ieri sibillato 
fra denti: « .Staccherà la te
sta a quel Bouttier„ ». E* que
sto, dunque, anche il prono
stico personale di Monzon, 
secco, rude, impietoso. Tutta
via esiste una tradizione, anti
ca di 40 anni, che dovrebbe 
far riflettere. Siamo alla se
ra dell'undici giugno 1932 nel 
« Pare des Princes », quello 
vecchio. Nel ring si presen
tò Gorilla Jones, un nero di 
Memphis. Tennessee, con la 
cintura di campione del mon
do dei pesi medi. Lo sfidante 
si chiamava Marcel Thil omo 
ne calvo, villoso, una formida
bile roccia che aveva impara
to la boxe nella marina da 
guerra francese assieme a 
Jean Gabin. Naturalmente Io 
attore era presente nel 
« Pare » assieme a Charles 
Vanel e Albert Prejean cele
brità cinematografiche dell'e
poca, alla aviatrice Amelia 
Earhart ed al vecchio princi
pe AH Kan Fu una partita 
confusa e sanguinosa perchè 
Thil aveva la ferita facile co
me il nostro Arcar!; durante 
l'undicesimo round lo arbitro 
spagnolo Juan Casanovas 
squalificò Gorilla Jones per 
irregolarità. 

Cosi Marcel Thil diventò 
campione del mondo del pesi 
medi, fu 11 primo r-nneese 
a riuscirvi. La remota vicen
da potrebbe ripetersi c--»me a 
volte accade. GII affari sono 
affari ed una rivincita frut 
terebbe un'altra collina o! sol
di Dipenderà dalla giuria 
scelta per Colombes: l'arbi
tro tedesco Rudolph OHJST è 
un fiero casalinsyo. uno del 
giudici di sedia sarà !1 mila 
mese Piero Brambilla e l'ai 
tro l'inglese Roland Daktn. 
un dannato pasticcione. 

L'incontro sarà trasmesso 
dalla televisione Italiana sul 
secondo canale alle ore 2J.45. 

Giuseppe Signori 
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